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rASSÀTO-PlSESENTIHVVEME 
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Dopo la fatale giornata di Mentana si 
direbbe che una paiola d'ordine, uscita nel 
momento doloroso della sconfìtta, racco
mandasse di seminare la via di triboli alla 
organizzazione del nostro paese, prendendo 
di mira il (inverno e gli uomini i quali 
per amore di patria strinsero i freni al 
treno che in buona fede si credeva desti
nato a condor laNazione in Campidoglio, ma 
nella corsa furiosa sarebbe indubbiamente 
precipitato dalla Èupe tarpaci. 

Nessun mezzo fu ommesso onde obbe
dire alla consegna. Sorse dapprima una 
slampa minuta che come fungo facilmente 
nasceva, seminava false notizie e calunnie 
e moriva ammorbando l'aria colla putre
fazione — poi interpellanze violenti nella 
Camera— tumulti nelle vie di alcune città 
pronte a cader nell' inganno per facile so-
Yraeceitabilità di spirito palriotico, col mezzo 
di reboanti parole — professori ed impie
gali martìri a rischio e pericolo dei fab
bricatori — martiri frati — martiri mona
che — martiri gerenti — vergini - martiri 
chierici — proleste assordanti di Circoli — 
Società di reduci — importazione di morti 
— cospirazioni e fughe oltre il confine di 
•innocenti— ostacoli sempre nuovi alla di
scussione delle leggi — intendenze di fi
nanza strozzale in culla — progetto di de
legazioni ritirato pria che proposto onde 
salvarlo da certo naufragio — macchina in
fernale infine, colla quale io Zenzero nei 
suoi direttori, collaboratori, proprietari e 
soci, chiusi in un plico suggellalo col se
greto della confessione entrò nella sala dei 
Cinquecento, portato da troppo credulo 
messaggere, si fece pubblico accusatore o 
piantò il processo alla rappresentanza na
zionale .. E quasi tutto ciò non bastasse 
«« documento di provenienza furtiva por

tato in trionfo nel battagliar vergognoso 1... I 
Mai tanto cumulo d'attacchi, e cosi colise- j 
eulivi, balestrò il Governo nei suoi quindici I 
Ministeri abbattuti in sei anni da una de
plorabile ginnastica. 

Ed ora?... La Nazione stanca di fissare 
il suo occhio su questa lolla dannosa di |. "giure le questioni dalla civitlà reclamate 

annello di congiunzione fra la Francia e 
l'Austria, e l'ormar quel nucleo polente che 
dispone si può dire della pace d' Europa. 
Nucleo che come pesa nei consigli della 
diplomazia, peserà favorevolmente colla 
spada nella bilancia ove si dovessero scio-
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gladiatori, le cui spese è condannata a l 
pagare — sazia di màrtiri neri e di mar
tiri rossi — nauseata di neri camuffati da 
rossi, e di rossi camuffati da Catoni —sente 
bisogno di riposo e guai da confidente al 
gruppo ù'uonnni che pur seppero resistere 
a tanti colpi di nemici interni ed esterni, 
e diedero finalmente esempio di quell'ener-j 
già pel mantenimento dell'ordine e V in
violabilità della legge, quasi insperata per 
la longanime tolleranza del passato. 

La Nazione stanca di esperimenti e di 
sentir bandite teorie vuote di senso, sente 
che il tempo dei sacrifìci non è ancora 
passato ed è disposta a sobbarcatisi con 
animo tranquillo, se non lieto, purché un 

jjovenio/oA'/g assicuri la sua quiete lauto 
necessaria allo sviluppo delle industrie é 
del suo commercio, e mantenga inviolata 
la proprietà minacciata da pochi insensati 
distruttori di fanali, che intendono colla 
violenza imporre la loro volontà, m omaggio 
a cp ei principi! di liberalismo dei quali 
hanno una falsa idea nell'ammalato cervello. 

La Nazione attende che il Co verno ponga 
mano risolutamente alle promesse riforma, 
e nota fra le altre con piacere le proposte 
che il ministro dell' istruzione sta prepa
rando, desiderosa forse che con un decreto 
Reale venissero prontamente attuate anzi
ché attendere una delle solito poco profi
cue discussioni alla Camera. 

La Nazione sente che oltre alla questione 
interna v' ha la questione estera, e non 
desidera cambiamenti di ministero perchè 
constata nel Menabrea l'uomo politico ben 
accetto alle Corti, il quale ha saputo farsi 
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APPEN DICE 

DON CARLOS E FILIPPO II 
del S.rGACJIAI:D dell'Accade-

f 
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mia Reale delle Scienze, Let
tere ed Arti del Belgio. 

(Continuazione. Vedi N. di ieri) 

(14) Il Re fu Infirmato della sua condi
zione, ma rispose: «egli mangieràtostoechò 
avrà fime». La natura infetti prevalse nel-
11 infelice Principe, che pigliò qualche ci
ao. Intanto il Re, per dimostrare quanto 
tasse debolmente lecce dalla disperazióne di 
SUO figlio, tumulò fuori noi giorno di yoi una 
nuova serie di or "ini della più rigorosa se
verità per Ja sorveglianza del prigioniero. 
-Don Carlos, ricuperando le sue forze, fece Pi studiò di ammansarlo con Yarii pretesti 

un altro tentalivo, ma inutile, di uccidersi 
inghiottendo un anello di diamanti che por
tava al dito. Dopo di elio diveuue [ter un 
tratto di tempo più rassegnato, e diede ìn
di/ili di grande contrizione, e di ammenda 
del suo cara tere; e quasi per provare come 
le Fiferte che Filippo e i suoi ministri face
vano circolare sulla sua pazzia tessero false, 
si preparò per la solennità religiosa di Pa
squa con una mostra esemplare di'pietà. Si 
coi,fosso spontaneamente a Pia D.ego de 
Chavts, suo spirituale direttole, e si preparò 
por la comunione con digiuno e preci. Fra 
Diego cinese permesso al Re di amministrare 
il scoramento al Principe; ma Filippo esitò 
a concederlo. Egli temeva l'impressione, che 
poteva produisi nel mondo dalla notizia della 
comunione del Principe, il cui carattere pio 
e lo stato soddisfacente delle sue facoltà 
mentali sarebbero risultati agii occhi del 
confessore. La dilaziono che perciò fu oppo
sta al religioso desiderio del l'riucipe io f ri 
dei più pretendo dolore e io ridusse all 'e
stremo della disperazione, Il suo confessore 

• . % • . • > . . . . . 

non ultima quella di Roma dove il potere 
temporale dei Papi, briaco d'odio, si lorda 
replicatamente col sangue dei suoi sudditi 
quasi a mascherare il rosso della vergogna 
che deve coprirlo per aver vergato il SIL
LABO nella piena luce del secolo decimonono! 
'I Ma, dì questa, calma che gode il Paese 
Saprà il Governo farne tesoro, ovvero ci 
porrà nel pericolo di nuove agitazioni con 
V apertura della Camera e lo spettacolo 
delle violenti interpellanze, delle lotte fa
ziose, che da quel recinto vengono facil
mente alla piazzi comunicate? Quale av
venire ci prepara? 

Noi speriamo che il Ministero si per
suada che fattuale Camera ha Unito il suo 
tempo e s 'è suicidata nel giorno che non 
rispettando sé stessa accettò- (a complessiva 
accusa, ed ammise che si potesse con ra
gione porre in dubbio la sua onestà.... ab
bassandosi tino al punlo di farsi ispezio
nare dal giudice!... Noi speriamo che il 
ministero si decida per le elezioni generati, 
e provveda intanto per decreti Reali alla 
sistemazione progettata dell'esercito, come 
ad altre importanti misure per la organiz
zazione del regno. 

E speriamo che nel caso di elezioni ge
nerali il partito costituzionale•, edotto dal 
passato, abbandoni il terreno delle transa
zioni in cui s' è fatalmente posto, e pesi 
attivamente con tutta la sua forza nume
rica onde ottenere una non mollo contra
stata vittoria. Bisogna riprendere franca
mente il programma de: 18o9. Chi non è 
unitario costituzionale per convincimento, 
e ben conosciuto, deve essere respinto fosse 
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sinché ricevette la chiesta permissione da 
Filippo, il quale, dopo consultati i suoi di
rettori teologi, non potendo più a lungo ri-
iiut r^, si affrettò, con dispacci all'Impera 
tore ed al Papa, a spiegar loro che questo 
procedere non indicava in Don Carlos per 
alcun modo il ritorno alla sanità della men
to, ina che fu dato il permesso soltanto in 
riguardo alle rappresentanze del suo con
fessore. 

Nulladimeno sotto la influenza dei senti-
menti religiosi, e sotto quella correttiva dello 
prove subite, la natura di Don Carlos di
venne ai tutto mutata; egli si (eco gentile e 
calmo, e d'allora in poi non una parola d'odio 
o di disp ez o contro il padre gli si'og^ì dal 
labbro. Una riconciliazione fra Filippo e suo 
figlio parve possibile a tutti coloro che co
nobbero il cangiarne to ch'ebbe luogo in lui, 
e parecchi pensarono che tre mesi di co-i 
severa reclusione era una punizione mia• 
elenio alle sue folli • e a'suoi ù)ìi. Però nes
sun pentimento di Don Carlos, nessun uma
no rispetto erano capaci di mutar l 'impla
cabile risoluzione di Filippo e la pazienza e 

anche l'ingegno più elevato <f Italia,, od 
avesse creata da solo la patr iti*.** si chiami 
esso Ferrari, Cantò, o qualsiasi altre cele
brità italiana !... , v 

Noi ricordiamo che nel 18J39 a Ferrara 
come a Modena, e nelle altre città italiane, 
uomini caldissimi di patrio amore e che 
molto avevano contribuito aJ risorgimento 
italiano non ebbero il suffràgio degli elet
tori, perchè conosciutissi mi repubblicani..:, 
e si formarono cosi quelle assemblee delle 
annessioni e dei voti all'unanimità, che 
imposero alla slessa diplomazia e che i 
giornali clericali ci rammentano, confron
tandoli con quelli della Camera attuale, & 
ci irridono domandandoci dove se ne soni 
andati !!'Noi crediamo meritevoli di tutta 
la stima, dell'amore anzi più vivo della 
Nazione, i vecchi campioni della libertà 
che dal treni.' uno in poi cooperarono ii> 
prò della patria, ma non consiglieremo più w 
confidare ad essi il mandato di nostri rap
presentanti, meno le eccezioni die diedero» 
prove di aver accettato il plebiscito e giu
rarono di difenderlo come cosa sacra. Gli 
altri li combatteremo lealmente, apertamen
te, colla coscienza di far cosa necessaria ai 
bene del paese. 

Crediamo necessaria una sinistra, e 1 
desideriamo, ma progressista costituzionali 
non già composta in gran parte di repub
blicani, abitatrice continui del paese, so
spirosa d'arrivare ad una meta che l'Eu
ropa non è disposta a favorire. E se il 
grande partito liberale fosso per addottoro 
il nostro programma e raccoglier le sue 
forze gettandole nella lotta, non dubitiamo 
che fornirebbe una Camera la quale prav
vederebbe al ben essero materiale e mo
rale della Nazione, come a rialzarne il 

7 

credito di serietà alt' estero, scosso dalla 
spettacolo delle nostre dissidenze scandalose. 

Y 

rassepmzione del figlio non valsero a scuo-
toro"jl|oar>itere tristo e cupo del He. 

Egli risolse di nuovo di morire. Pensò di 
rovinare la propria salute commettendo un 
occesso qualunque; o Filippo che prontamente" 
indovinò le intenzioni dei Principe si dispose 
ben volentieri a secondarle per quanto la-
prudenza lo permetteva. Como ciò avvenisse-
lo conosciamo in gran parte dagli stessi di
spacci di Filippo , dai quali raccogliesi cheu 
il Principe passava i giorni e le notti senza 
vesti allatto , e eolle finestre aperte passeg
giava nella sua ristretta prigione a piedi nuefi, 
quantunque il suolo f sse sempre bagnato;-
si metteva del ghiaccio nel letto; mangiava 
alle volto smoderatamente ogni sorta di frutta 
indigeste; e per undici giorni di seguito non 
prese ulivo che bibite abbondanti di acqua 
gelata tutti i momenti. Tale ò il racconto 
dello stassò Re sull'origine della malattia di 

Don Carlos ; e la reclusione del prigioniere 
nella torre sotto Ja custodia di Ruy'Gomez 
era cosi severa ohe non si può contraddirlo. 

Soltanto l'ambasoiadere di Venezia fu in
formato da uno de' più addentro nei secreti 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze, 21 luglio. 
Anche' oggi V Opinione trae argomento 

da alcune considerazioni sul ministero di 
transizione che V Imperatore di Francia ha 
nominato per attuare le nuove libertà per 
ribadire il chiodo sulla necessità, che a 
lei par sempre incontestabile, di cambiare 
il ministero noslro. Il confronto in verità 
non reg^e, in Francia le nuove larghezze 
costituzionali sono ancora da formularsi in 
legge e non vi è stato luogo a manifesta
zioni di voti parlamentari per additare al 
sovrano il partilo e gli uomini da prefe
rirsi per l'esercizio costituzionale del po
dere. Da noi, dopo gli affari di Mentana, 
$i voleva restaurare l'ordine e il principio 
d'autorità che erano stati profondamente 
ŝcossi per colpa non tanto del partito ri
voluzionari » quanto d'un ministero improv
vido, irresoluto o incoerente. Il conte Me-
riabrea, che nel suo nome raccoglieva la 
significazione del Ministero chiamato allora 
al potere, rappresentava come uomo poli
tico e come senatore, non come addetto 
'alla casa militare del Ile, il programma che 
49 voleva seguire. Questa circostanza, che 
Nessuno in buona lede può negare, Iti tra
scurata dall'Opinione, la quale si ostinò a 
vedere in lui soltanto l'uomo di Corte, cioè 
^ tener conto d'una qualità in lui secon
daria, per trascurar l'essenziale, che è quella 
'(l'uomo politico. Si può contestare se, dopo 
due anni, il paese accolga ancora con piena 
•fiducia un partito politico al potere il cui 
$apo e rappresentante vero sia il Menabrea. 

pinione) la quale non s'accorge di far lega 
coll'opposizione. 

Il Ministero sta studiando in massima i 
limiti entro i quali si può ammettere un 
maggior decentramento, sia di competenze 
governative, affidandone buona parte alle 
autorità provinciali, sia di quello attribu
zioni del potere che costituiscono la sua 
ingerenza nell'amministrazione locale e nei 
diritti de' cittadini, allargando l'autonomia 
dei Comuni e delle Provincie. Si propen
derebbe a procedere su questa via con 
molta moderazione. 1\ 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 

pposizione ut prmcip 
Rionali. Avrebbe dovuto dimostrare che la 
iìolilica del conte Menabrea non piace più 
#lla nazione. Ben lungi da ciò V Opinione 
lascia credere che i suoi amici, predesti-
jgàìi in segreto a succedere, non si con
durrebbero per la politica estera diversa-

-!' 'Rimane il ministro di finanze; ma anche 
qui . T Opinione condanna più che tutto 
l'uomo di Corte. Essa avrebbe dovuto uscir 
fuori con un nuovo e completo piano fi
li anzi lirì'o, se voleva Lv breccia e attaccare 

. il Ministero. Non doveva pòi mai invocare 
ima crisi a Camera chiusa, o almeno do-

, veva contemporaneamente chiedere ad alta 
' voce la riconvocazione della Camera. Il non 

#ver messo fuor], nò programmi, nò pro-
y poste di crisi parìament re ha fatto sì che 

festini attacchi sono rimasti impotenti e 
/inefficaci. 

, ' ' La Commissione d'inchiesta ha differito, 
a quanto si assicura, a domani la pubbli
cazione della sua relazione. 
«1 pare certo che nei considerando si espri
meranno alcune opinioni meramente teori
che, e morali sulla convenienza che mai i 
deputati partecipino ad operazioni come 
quella della Regìa, nò prima DÒ dopo il 
voto. Se questa massima è espressa iti 
termini larghi e come semplice desiderio 
morale, si può sottoscrivervi : non però 
considerarla come assoluta, come fa l'O

ri 
lì 
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dal territorio pontifìcio dell' armato" di occu
pazione, se non che qualche corrispondente 
prestando le ali alPimniaginazione, va fino 
ad asserire di trasporto della capitale a Na
poli e di rinuncia di Roma capitale, mentre 
parla di materiale occupazione militare della 
sede del papa che dovrebbe restar sempre 
tale. 

Vi ripeto che tutto questo è puro parto 
di fantasia — che non si tratta d' altro che 
del ritorno puro e semplice alla convenzione 
di settembre, e la ragione par la quale si e 
affrettata la conclusione d'un accordo, por 
quanto sono assicurato, la si dovrebbe al cam
biamento di gabinetto avvenuto a Parigi. 

Spieghiamoci però a queaio riguardo per 
non cadere in un equivoco. Non è già che 
il ministero nuovo dovesse far sperare all'I
talia una miglioro disposizione di sentimenti, 
tutt' altro. Il ministero nuovo che dovrebbe 
esser, pel momento ed il modo con cui e 
sorto, più liberale dell'altro, e per lo con
trario composto di personaggi bacia pile 
molto più del dimissionario. 

11 Lavalette è sempre stato un buon libe
rale, e Napoleone III lo aveva scelto a mi 
nistro degli altari esteri quando ha creduto 
di dover disporre le cose per il richiamo dei 
francesi da Roma. 

Questo richiamo non si e eseguito peranco, 
per la ragione che l'imperatore voleva tener 
a bada il clero durante le elezioni, ma ap
pena queste terminate, tanto l 'impentore 
come il suo ministro degli esteri, avevano 
preso T iniziativa delle pratiche necessarie 
all' uopo. . ',:... i 

Intanto si riunisce il nuovo Corpo legisla
tivo - vien fuori con una petizione progres
sista che obbliga Napoleone III a delle con
cessioni non solo, ma ad un cambiamento di 
gabinetto più in armonia colla nuova Camera. 

Ebbene, chi sceglie V imperatore a suo mi
nistro degli esteri nella persuasione che piac 
eia al nuovo Corpo legislativo? Vi sceglie 
La Tour-d'Auvergne cattolico, cattolicissimo, 
di una fimigiia che profondo le sue ricchezze 
per la reazione e par il papa re. Vi sceglie 
in luogo di quel filosofo e progressista Durny, 
l'ignoto Bourbeau alla pubblica istruzione 
— nò crediate che Napoleone terzo s'in
ganni — egli conosce i suoi polli — ò troppo 
pieno d'esperienza per ingannarsi. 

Se egli ha scelto così avrà avuto le sue 
buone ragioni, n_>n si può ragionevolmente 
pensare che abbia preso un granchio così 
madornale. Noi non d. bbiarao dimenticare 
che i signori repubblicani francesi del 1848 
col Lamartine alla testa, offersero all'Austria 
un esercito per metter fine alla rivoluzione 
di Lombardia, non dobbiamo dimenticare che 
sotto, ilCavaignao ebbe iniziativa il progetto 
della prima spedizione di Roma per rimenere 
sul trono Pio IX. 

Oggi i liberali francesi stanno per montare 
un'altra volta al potere e per secondare le 
loro idee l'imperatore ha creduto di dover 
presentar loro a ministro degli esteri La-
Tour d'Auvergne. 

Io ho sempre avuto la convinzione che il 
migliore amico che l'Italia ha in Francia è 
Napoleone III senza preoccuparmi se co prò-
Venga dia un sentimentalismo per l'Italia, o 
non piuttosto da una comunanza d'interessi ; 
ed oggi la mia convinzione viene ad avere 
una maggiore conferma, se il fatto della sot
toscrizione di sabato sborso degli accordi per lo 
sgombero, dovesse in fatto verificarsi. Questo 
fatto proverebbe che Napoleone ò sempre lo 
stesso per l'Italia che quello del 1859. 

« . . • ,. , Le trattative per gli accordi erano molto 
il nostro governo relativamente allo sgombero < a v a n z a t e | m a n o n p e r o g i u n t e a l p u n t o d a 

li ministero delle finanze ha diramato 
la seguente circolare: 

Firenze, lì luglio 18G9. 
Goll'avviso a stampa, di cui si trasmet

tono qui acchiuse alcune copie, il sottoscritto 
invita i pénsionari, che ancora non hanno 
presentato i vecchi certificati d' iscrizione, a 
volere consegnarli entro il 30 settembre 
venturo a codesta agenzia, od ai contabili 
incaricati doi pagamenti delle pensioni. 

Gol detto avviso viene fatto conoscere inol
tre ai pensionati che, spirato il termine sur
riferito, le domande per la commutatone 
dei vecchi titoli dovranno essere presentate 
direttamente al Ministero, e che essi non 
potranno che imputare a se medesimi le 
conseguenze della sospensione dei paga
menti durante il tempo occorrente per la 
emissione dei nuovi certificati. ,. , , 

Codesta agenzia curerà pertanto che tale 
avviso abbia la maggiore pubblicità possibile, 
e quindi che una o più copie di esso ri
mangano quotidianamente ostensibili presso 
il proprio ufficio e quello della tesoreria, o 
che altre copie siano tosto diramate ai vari 
contabili ed ai municipi della provincia, con 
riguardo specialmente a quelle località, dove, 
secondo le risultanze dei relativi registri, 
dimorassero quei pénsionari che non si fos
sero per anco prestati alla consegna dei vec
chi titoli. 

Si attende sollecitamente un cenno delle 
disposizioni che verranno date da codesto 
ufficio in conformità alla presente circolare. 

Pel ministro, G. FINALI. 

Scrivono da Firenze alla Gazzetta di Ve
nezia che nel prossimo agosto si farà l'e
missione delle obbligazioni ecolesiastiche e 
che se ne emetteranno per una somma di 
circa '80 milioni. 

A coloro che ci accusano di caldi amori 
Bonapartisti dedichiamo la seguente cor
rispondenza che Y-^Aréna riceve dalla ca
pitale del Regno, confortandoci nell'udire 
per bocca, d'altri provato che le nostre te
nerezze non sarebbero in ogni caso mal 
collocate. , 

Su questa corrispondenza dell' Arena ri
chiamiamo la massima attenzione dei let
tori pregandoli a confrontarne il tenore 
colle parole che ieri abbiamo premesse ad 
un'articolo intitolalo: Agli Ami - Napo
leoni di. 

Firenze 20 luglio. 
(Z) Si contiuua a parlare sempre degli ac-

cordifbsati trai rappresentanti della Francia ed 
$ 
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del palazzo «che il giovine Principe era te
nuto in tale stato, che se non impazziva ciò 
voleva dire ch'era pazzo di già.» Nullameno, 
alcuni dottagli dei giorni precedenti alla sua 
morte, sfuggirono al secreto della sua clau
sura, e furono consegnati nelle relazioni de
gli ambasciadori alla Corte di Madrid. Circa 
la metà del mese di luglio un grande pa
sticcio con molte droghe e contenente quat
tro pernici, fu servito alla tavola di D. Car
los. Benché egli avesse mangiato parecchie 
altre pittanze, divorò l'intero pasticcio; e per 
issmorzare l'ardente sete che lo prese dopo 
un pasto cosi smodato, ingoiò una grande 
quantità di acqua ghiacciaia eoa neve. 

Siccome il suo fisico era di già assai di
sorganizzato per i precedenti abusi, il Prin
cipe ebbe un violento accesso d'indigestione, 
di vomito e di altri sintomi pericolosi; furono 
chiamati i medici, ma egli rifiutò di prendere 
.alcun rimediò, Ai 19 di luglio il suo stato 
•era disperato, il Principe mirò i segni della 
sua prossima fine con soddisfazione , mentre 
nel suo linguaggio e nell' espressione de' suoi 
sentimenti seguì un mutamento che rese at
toniti tutti quelli che lo circondavano. 

Ormai sicuro di essere al termine vicino 
de' suoi affanni, egli diresse tutte le forze del 
suo spirito nel porre in pace l'anima sua col 
mondo, e prepararla por un * lira vita. Fece 
la sua confessione al frate Diego di Chaves 
oon esemplare divozione, e siccome il vomito 
eh' era continuo non gli permetteva di pren
dere il santo sacramento il Principe lo adorò 
con ogni segno di umiltà e con perfetta com
punzione. Consenti a ricevere l'assistenza 
de'suoi Medici, o domandò di vedere suo 
padre; ma Filippo non solo rifiutò per so ', 
ma non permise che vedessero il penitente 
vicino a morto, né la Regina nò Douua Gio
vanna, nò che gì' inviassero una sola parola 
di conforto. Il Principe dettò poi la sua ul
tima volontà, colla quale provvido al paga
mento di alcuni debili, pregò il Re di sod
disfare agli altri, e gli raccomandò gli oili-
ciaii della sua casa , quali egli riconosceva 
di avere spesso maltrattati. Dopo parecchi 
doni ad uso pio e a' suoi amici, per provaro 
ch'egli perdonava tutte le ingiurie, lasciò 
doni anche a' suoi principali nemici, incluso 
Ruy Gomez, eh' egli riguardava come autore 
principale di tutte le sue disgrafie, 
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poter essere così su due piedi ultimate, quando 
vuoisi che gioredì o venerdì della passata 
settimana un dispaccio del Li valette prescri
vesse di conchiudere sonza ulteriori ritardi. 

Perchè ciò? Perchè Napoleone sapeva chi 
fra tre giorni avrebbe avuto un altro mini
stro degli esteri, che anziché affrettare la con
clusione degli accordi avrebbe potuto imbro
gliarli 

Lascio che ciascuno la pensi a suo modo 
ma per parte mia, pel bene dell'Italia, fa^io' 
voti che Napoleone IH duri fiuchò l'Italia, 
possa essersi ordinata all'interno e special
mente finché sia giunta a f )rmarù una forza 
militare proporzionata ai suoi 25 milioni di 
abitanti; allora solo crederò che l'Austria abbia, 
por sempre rinunciato alle nostre belle prò. 
vincie ; per ora accetto le suo moine , ma 
teng) d'occhi) nello stesso tempo agli arsa-
nali militari di terra e di mare dello Stato. 

Nulla di nuovo dei processi Burei e Lob
bia, nulla circa lo conclusimi daha eommis. 
sione che nun sia stato detto e ripetuto; il 
seconda volume dell'inchiesta non sarà pub» 
blicato prima di giovedì. Uà altro complice 
del furto del Burei pare che sia stato arra-
stato. Si direbbe q oasi che si trattava d'una 
associazione di malfattori di nujvo geaere. 
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FIRENZE. — Il barone di Kiibec, amba
sciatore d'Austria, tornato dai b igni di Mon
tecatini, parte per le sue terre in Tirolo. 

(Opinione Na:.) 
MILANO. — Il deputato Carlo Righetti 

(Giotto Arrighi) annunzia essere sua inten
zione dimettersi da deputato per essere in
tieramente libero, dice egli, di poter dire 
tutta la sua opinione sopra i suoi ex-colle
ghi, che sono poi quelli ultimamente accu
sati d'illecita partecipazione aeila re,ria. 

— Sappiamo che la Giunta municipale de
liberava di raccogliere le ossa spa-se nei 
cimiteri suburfianir dagli uomini end1 è più 
memoro la nostra città, per de porle con «o-
lenne cerimonia, che sarà la festa dell'in
telligenza, della scienza cioò e dell'arie, in 
sede distinta nel cimitero monum-ntale. 

(Pungolo) 
. PISTOIA. — Quest' anno avrà lao'fto par 
la prima volta una grande fiera a Pistoia. 
Desideriamo che un numeroso concorso di 
forestieri e il buon successo della mostra 
della razza equina e bovina compensino quel 
solerte Municipio e quei benemeriti citta» 
dini della cura che si sono data a prò del 
loro paese. (Nazione) 

NAPOLI. — Leggesi nel Giornale di Na
poli del 19 : 

Si hanno ottime notizie sullo stato inte-
ressante di S. A. R. la principessa Marghe
rita. 

Nulla si è cangiato alle disposizioni prese 
per il ritorno di S. A. in Napoli nel pros
simo settembre. 

— lori la società operaia, in adunanza 
generale, ha proclamato Vittorio E uunuele 
suo socio onorario e benemerito dell'asso
ciazione per avere lo scorso febbraio iniziato 
il fondo per la vecchiaia colla elargizione di 
lire tre mila. 

-- Stamane si sono continuati gli tsanai 
liceali nella più pei fetta tranquillità. Alcuni 
giovani, che non si son creduti atti a svol
gere il tema di algebra proposto, hanno la
sciato ie sedi senza fare ou-lto. 

— Gli esami pei gradi accademici, subiti 
finora nella nostra Università, superano la 
cifra di 3500. 
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Il Santo al quale egli aveva speciale di
vozione, era S. Giacomo di Compostella , la 
cui festa doveva celebrarsi ai 25 di luglio. 
Egli espresse il desiderio di morire nella sera 
di questo giorno , ma si ser lì le forze così 
rapidamente sfinite, che temette di non vi
vere sino a quell'ora, Egli morì ad un'ora 
dol mattino del giorno 24. Continuò sino al-
Tultimo momento ne' sm.i sentimenti di rasse 
gnaziono ai voleri divini, e ripeto il suo per
dono per il Padre, per Ruy Gomez, e per 
tutti coloro ch'ebbero parte alla Bua deten
zione. Adorò sino all'ultimo istante un cro
cefisso che ordinò gli fosse posto sul petto, 
e poco prima dell' ultimo respiro, prese nella 
sua mano un cereo ad esempio di Garlu V , 
invitò . gli astanti a ripetoro la preghiera 
che lo stesso Imperatore aveva proferita in 
eguale momento, ed egli stesso ne pronunziò 
le parole, fra le quali si notarono: Deus prò-
pithis osto mìhì peccatori. Pochi minuti pri
ma della morto furono posti sul suo loito la 
tonaca ed il cappuccio di un domenicano, 
indumenti dei quali fu, secondo il suo desi
derio, vestito, e così sepolto. 
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15. Ruy Gomez come gran Mastro del Prin
cipe , diresse il funerale ch'ebbe luogo la 
sera istessa con reale apparato. Tutte le mi
nuzie di una pompa funebre, i blasoni aral
dici, i mantelli di lutto dei Nobili e dei Prin-
cipi non furono mai tanto sfoggiati, il corpo 
venne provvisoriamente deposto nel monastero-
di S. Domenico, in attesa di trasportarlo al
l' Esauriate. Una lunga fi a di monaci e di 
frati guidò la processiono. La cassa fu por
tata dai duchi dell'Infantado, di Medina do 
Rio Seco, dal principe d'Ebo i , dal priore 
Antonio di Toledo , dal constabi e di Casti-
glia dai marehesi di Sarria ed Aijuil«r, dai 
conti Olivarez, Chinchon, Lerma, Ocgaz e dal 
vicerò del Poi U. Il vescovo di Pamplona se
guiva a piedi il feretro, assistito dai suoi 
cappellani in cappe di brocato bianco. Ve
niva quindi alla destra il Nuncio in me zo 
agli nuibasciaduri , alla sinistra i conciglieli 
di Stato e della C r t e , e fiuòlmente gli ar
ciduchi Roaoii'o ed Ernesto, Il Re vide Ja pro
cessione passare da una finestra del palazzo. 

(Continua) 
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FRA.NGIA, 20. — I promotori dell 'mter-
oelianza «lei 113 hanno convocato per oggi 
tutti i firmatami a i una riunione nella quale 
verrà fatta la proposta di sostenere il Go
verno fintantoché saranno conosciute le de
cisioni del Senato sulle riforme proposte,^ 

— Il sig. La Tour d'Àuvergne giunto ieri 
a Parigi, ha prestato oggi giuramento. 

BAVIERA, 20. — Oggi a mezzogiorno ebbe 
luogo la solenne apertura dell'esposizione ar-
tis'ba internazionale di Mmaco. Il principe 
Adalberto rappresentava S. M. il Re in que
sta circostanza. -

AMERICA. — I conservatori ebbero la 
peggio nelle elezioni della Virginia. 

— Nelson, ministro degli Stati Uniti, ven
ne ricevuto offìcialmento da Juarez al Mes
sico il 27 giugno. 

PRUSSIA, 19. — La Norddeutsche lei* 
tuny esprime la convinzione che la nomina 
di La Tour d'Auvergne a ministro degli \iU 
fari esteri di Francia non muterà in modo 
alcuno il carattere pacifico della politica fran
cese all'estero. 

•SPAGNA, 19. — Ieri nel corso della notte 
venne fermata nelle vicinanze di Malrid una 
vettura carica di armi. Il conduttore fu ar
restato. 

— É completamente inesatto che il mare
sciallo Serrano abbia aggiornato il suo viag
gio a Grarja in seguito a notizie allarmanti 
di movimenti carlisti. Il maresciallo Serrano 
partirà fra breve. 

«- Il sig. Joaquin Aguirre ò molto ieri. 
— 11 ministro d' oltremare ha diretto un 

telegramma al governatore civile di Cuba, 
nel quale egli si associa alte viste del capi
tano generale. 

— Oggi il Reggente ha ricevuto official-
wente l'ambasciatore francese, il quale gli ha 
rimesso una lettera di S. M. l'imperatore in 
risposta a quella che il sig. Olozaga avoa r i -
jnesio a Napoleone III. 

_ 20. — Il maresciallo di campo Veja 
venne arrestato ieri a Madrid. 

— I brigadieri Ynestal ed Olona furono 
arrestati a Valladolid. Il colonnello Garbonnel 
fu arrestato a Gordovi, ed il colonnello Al-
berni a Barcellona. Il Governo ha preso mi
sure energiche contro i cospiratori sia Car
listi che Isabellisti. * . 

BELGIO. — Lo grandi manovre del campo 
di Beverino avranno luogo nella seconda 
quindicina di agosto. Ksse presenteranno un 
interesse speciale. Trattasi li studiare il nuo
vo firmamento dell'esercito belga. 

RUSSIA. — Si pretende di sapere con 
certezza nella Polonia russa che il governo 
di Pietroburgo preso la risoluzione di sepa
rare intieramente da Roma la chiesa catto
lica nell* impero russo nel caso in cui il 
prossimo Concilio ecumenico stablisse come 
dogma di fede V infallibilità del Papa. 

I 

; 

' , 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

EU»«lo P r o v v e d i t o r a t o affli stndft 
!>ei» la c i t t à «SI t*atlovu. — Esami ma
gistrati. — Gli esami di patente per l ' inse
gnamento elementare del grado INFERIORE 
e del SU PER.ORE avranno principio il giorno 

"$ del prossimo venturo agusto. 
Tali esarai si daranno secondo le norme 

del Regolo mento 9 novembre 1861 e sopra 
i programmi approvati col r. decreto 10 ot
tobre il\G7. Por le materie non comprese in 
questi ultimi programmi rimarranno in vi
gore quolli che sono annessi ai citato rego
lamento. 

Possono presentarsi a questi esami tutti 
coloro che aspirano all'insegnamento elemen
tare dovunque e comunque abbiano fatti i 
loro studi. 

Gli aspiranti alla patente del grado supe
riore dovranno aver compiuto 19 anni , le 

La domanda in carta da bollo di cant. 50 
j e 1 documenti debitamente legalizzati, do-
k vrauno essere consegnati prima del 5 agosto 

a questo ufficio. 
In tale domanda l'aspirante dovrà dichia

rare, se intenda sostenere l'esame solamente 
sulle materie obbligatorie ovvero sopra tutte 
od alcune delle facoltative. 

Coloro che avranno superato l'esame sopra 
tutte le materie obbligatorie e facoltative, r i 
porteranno il diploma di maestro o maestra 
normale, gli altri conseguiranno la patente 
elementare. 

All'atto stesso della presentazione dell'i
stanza gli aspiranti faranno il deposito di 
it. lire 9 richiesto dall'articolo 45 del citato 
regolamento. 

Gli esami in isoritto avranno principio nel-
l'indicato gi»rno nlle ore 8 antim. nel locale 
delle scuole magistrali nei chiostri del Santo. 

Sarà più tardi data notizia con apposito 
manifesto dei giorni precisi verso la metà di 
settembre che saranno assegnati agli speciali 
esami richiesti per la commutazione della pa* 
tente austriaca in italiana. 

Padova 9 lugHo1869. 
Il r. Provveditore agli studi 

SALVONI 
Itojtoslz&oifec P r o vi i ie!f t le-a$ v l c o l a -

a» ( l u s t r i a t e © d i b e l l o a r t i . Si ricorda 
che coli' ultimo del corrente spira il terra ne 
per l'inoltro delle domande d'ammissione 
alla Esposizione agricola industriali e di belle 
arti, che avrà luogo in Padova nell' ottobre 
prossimo. — Mentre ci ò grato di annun
ziare che già gli Espositori di molte Pro
vincie si sono insinuati, speriamo che anche 
Padova vi sarà bene rappresentata» .Tutti 
sanno come da queste pubbliche mostre si 
avvantaggia la Njzione intera e la città in 
particolare non foss' altro per i rapporti che 
gli Espositori stringono fra loro , e per 1' u-
tile gara che dai confronti viene a destarsi. 
Gorre voce che oltre ai premii accordati dal 
R. Ministero d'agricoltura e dalia Provincia, 
si stabilirà dai,nostro Comizio agrario una 
somma per V aq.isto di alcuni strumenti ru
rali che vi figureranno, e ritenuti ormai in
dispensabili, allo scopo di affidarli ai vari Co • 
muni dei distretto, perchè siano ceduti agli 
agricoltori verso piccola retribuitone. — Non 
si dubita che in quella circostanza sarà espres
samente aperto uno dei nostri teatri, ne man
cherà qualche altro pubblico divertimento, es
sendo probabile che si combinino nello stesso 
mese alt e Esposizioni, ed abbiano luogo al
cune riunioni speciali. — Siamo eerti che le 
cure indefesse del Comitato esecutivo del
l' Esposizione saranno felicemente secondate, 
e che la nostra Padova vorrà pure in questa 
circostanza manienersi a livello di quella fa
ma che per tanti titoli si e meritata. 

JLc disposiseioi ì i del Regolamento mu
nicipale, la cui osservanza sulle prime era 
lodevole perchè sorvegliata con zelo, a poco 

,: a poco sono cadute in disuso. 
ì GÌ' ingombri sotto i portici e per le vie 
! sono ricomparsi, la polizia stradale è trascu-
} rata, e tutti i giorni ci pervengono lagni 

contro l'abuso di gettare dallo finestre ogni 

È strano tale diffetto di buon servizio nel 
primario Caffè della città. 

F a b b r i c a d i iMtarjglrlo. Delle 'nuove 
fabbriche e stabilimeati industriali che al 
sano fondati in ' questi ultimi tempi nella 
nostra città merita speciale attenzione quella 
di palline da caccia e di Litargirio qui at
tirata or sono due anni dal sig. Aitonio L, 
Moritseh. Così difatti la produzione nazio
nale di Litargirio del sig. Morilsch facendo 
vantaggiosa concorrenza all'eguale prodotto 
delle fabbriche estere ne diminuisce l ' im
portazione e segna un nuovo e vero pro
gresso nella vita industriale del paese. Egli 
è perciò che nutriamo lusinga di vedere nella 
prossima Esposizione Provinciale fra i varii 
prodotti industriali della città e provincia an
che quelli della tabbrica del signor Moritseh 
che' furono premiati con medaglia all' Espo
sizione di Pirigi. 

Hai* 4*volfi d i peor.K©. — Il National 
dui 16 scrive che una phcola tavola, stata 
regitdta dalla regina Mtria Antonietta ad 
una delle sue dame di onore, è stata ulti
mamente venduta all' ast* pubblica, e venne 
comperata al prezzo di 60,000 franchi per 
conto dell' imperatrice Eugenia. 

o.iuA s 
, VIENNA, 21. — Cambio su Londra 12,525. 

MADRID, 22. — Un maresciallo,, due eo~ 
lonnelli e due brigadieri furono arrestatila* 
nodi, e saranno deportati alle Canari^. 

NUOVA YORK, 20. Il dispaccio prue*-' 
dente deve dire: i ricolti sono dappertutto 
molto superiori alla media. 

PARICI, 21. — I ministri prepararono ieri-
le basi del Stnatus Conmito che furono ptè* 
sentate stamane all' Imperatore nella sedata 
del Consiglio dei ministri. . . . 

SPETTACOLI 
I " X ' 1 

T S \ T R O Nuovo. — Settima recita (ìftÌl*ÒfWM 
ra-ballo Don Carlos del M. Verdi. Ballo "La-
Peregrina, 

NOTIZIE Di " B O & B A 
— Luglio 

Parigi 20 
Rendita francese 30[0. . . 71 77 

» italiana 5 0 | o . . . 
(Valori diversi) 

55 25 

21 
71 m 
55 45> 
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Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 
Dai commissario generale delle strade fer

rate ricéviamo la seguente comunicazione: 
Per assicurare maggiormente la coinci

denza delle corse fra Saia e Brindisi con 
quelle delle ferrovie di oltr'Alpe e dei piro
scafi italiani verso l'Oriente si è disposto che 
a cominciare dal 1 agosto prossimo venturo: 

1. Abbia luogo in ogni domenica un treno 
speciale da Susa a Brindisi, cho movendo a 
mezzanotte circa da Torino trasporti i viag
giatori a Brindisi in tempo per partire alla 
una di mattina col battello a vapore alla 
volta di Alessandria d' Egitto nel caso che 
por ritarlato arrivo del treno internazionale 
a Susa il tr.'S[)>rto non possa effettuarsi col 
convoglio ordinario in partenza da Torino 
alle 9 40 pomeridiane. 

2. Nel viaggio di ritorno, qualora il piro
scafo proveniente da Alessandria non arri • 
vasso nel mercoledì a Brindisi in tempo per 
la partenza alla volta di Susa del treno delle 
ore 10 di sera, abbia luogo verso le 4 del 
mattino di ogni giovedì un treno speciale che 
trasporti i viaggiatori a Torino o l a Susa 
in tempo per partire col treno internazionale 
da Susa a Saint-Michel. 

... Ferrovie Lombardo Venete . 
8 Obbligazioni . . . . . • 

Ferrovie romane. . • . . 
Obbligazioni . . . . . . 
Ferrovie Vittorio Fminuele . 
Obbljgaz. ferrovie meridionali 
Gambo auir Italia . . . . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig, della rfgH tabacchi. 
Azioni V » > 

' . -

Cambio eu Londra . . . 

570 -
249 -
54 -

131 
160 5 
166 25 

3 1 4 
200 -
428 -
637 -

580 
247 50 
53 

— 1131 
160 ~ 
167 -

33$ 
206 
432 
640 

Vienna 2S 
• 

Londra 21 
93 li8 Consolidati inglesi . . . . 

BORSA m FIRENZE 
22 luglio 

Renata 5695 56 90 
Oro 20 5-4 20 52 
Londra tee me* 2586 25 82 
Vernai» tra masi 103 25 103 20 
Obbligazioni regia tabacchi 443 50 443 50 
Astoni . » » 651 50 c50 — 
Prestito nazionale 80 25 80 — 
Nominali 19 70 

Bortolameo Mo8chin gerente responsabile* 

BANCA NAZIONALE" 
NEL 

R E G N O D ' I T A L I A 

DIREZIONE GENERALE 
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alla patente del 
aver compiuto 

grado info» 
18 anni, lo 

aspiranti 18. 
t Gli aspiranti 

fioro dovranno 
aspiranti 17. 

li Consiglio provinciale scolastico potrà 
concedere agli aspiranti od allo aspiranti la 
dispensa di età, quando non ecceda un'anno. 

Oli alunni e le alunne delle scuole nor
mali e magistrali pubbliche approvate , pre
senteranno la carta d'ammissione debita
mente firmata, come prova dell'ottenuta pro
mozione. 

Gii altri aspiranti presenteranno : 
1. La l'eie di nascita. 
2. Il certificalo di moralità per 1' ultimo 

biennio. 

sorta di brutture. Ma quello cho più monta 
si e il numero straordinario di accattoni, pia
ga ormai incancrenita, ma cho in questi ul-

| tirai tempi si è fatta vie più molesta. Sembra 
i che costoro si diano la posta por infestare a 

stormi, come le cavallette, le vie delia no
stra città. 

La legge insomma che noi stessi ci siamo 
imposta dovrebb' essero meglio rispettata e 
fatta rispettare, altrimenti si dirà cho i re-
laiivi manifesti non servirono che a tappez
zare per pochi giorni a guisa di lenzuola le 
nostre muraglie. 

E se noi ci siamo fatti da principio sosteni
tori del Regolamento, fu perdio fosso dappoi 
messo in esecuzione, uè intendevamo imporci 
un eterno bavaglio sullo trasgressioni che 
tutti vedono, e tutti lamentano. 

BJC p r a t i c h e fati e presso la Direzione 
delle ferrovie dell'Atta Italia allo scopo di 
ottenere i biglietti di favore peliti ricorrenza 
delle Corso rimasero infruttuose. 

Sembra che quella spettabile Direzione ri
tenga di aver accordato facilitazioni sufficienti 
coi bglietti di andata e ritorno pei giorni 
festivi. 

Ci»(Tè l*etli*>*c€SBl. — Non sappiamo se 
queste quattro r glie ci procureranno un'al
tra lettera del sig. Pedrocchi, ma dobbiamo 
avvisarlo a quattr'occhi, che si lamenta lo 
scarso numero di sedie di cui fornisce a da 
sera il piazzale nancheggianlo la Posta, di
modoché avviene spesso che le signore siono 
obbligato ad attendere clu qualeheduno do 
gli avventori si levi e gentilmente ceda loro 
il posto 1 — Anche alcuni tavolini in aggiunta 
ai quattro irremovibili di marmo ci dicono 
che non starebbero malo. 

PARIGI, 21. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(Ayetisia sicjam) 

VIENNA, 21. — La Commissione del bi
lancio della delegazione austriaca adottò l'au
mento dello stipendio degli ufficiali, in seguito 
alla dichiarazione di Beust, che disse che 
questo aumento firà radicalmente sparire lo 
spirito abbattuto dell'esercito, su cui si è ef
fettivamente troppo speculato. 

BERLINO, 21. — La Corrisponden-a Pro
vinciate panando del congelo di Bismark 
dice: « Ugli non prende alcuna parte ai la
vori pella Dieta prussiana, ma l'accordo esi
stente tra i membri del gabinetto ò una ga
ranzia cho lo spirito e la direzione di Bit* 
msrk vi prevaieranno. » Lo stesso giornale 
conferma che il vasto progetto sull'istruzione 
pubblica verrà sottoposto *lt' approvazione 
della Dieta. 

— Il Moniteur dice che nella 
riunione di ieri dei deputati della sinistra, 
Tiiiers presentò lo sviluppo di una protesta 
contro l'attitudine del governo verso la Ca
mera con un programma politico che i de
mocratici respinsero come troppo monarchico. 
Favre sostiene che bisogna continuare a 
mantenere il silenzio. Picard e Keratrz par
larono in fuvure dello scioglimento della Ca
mera. Grevy parlò contro lo scioglimento. 
Non fu presa alcuna decisione. Oggi avrà 
luogo una nuova riunione. 

— 22. — Durny e Vmtry furono nomi
nati senatori. Lavalette fu nominato amba* 
sciatore a Londra. 

— 21. — V••ivenir pubblica un dispaccio 
da Baionna che dico che Don Carlos parti 
da Parigi ed entrò nella Navarra. 

— Ieri in una riunione degl'interpellanti 
del terzo partito si adottò ad unanimità la pro
posta in cui difesi cho i firmatari persistendo 
nelle ideo e principii formulati nella loro do
manda d'interpellanza s'aggiornano alla pros-

i sima convocazione del Corpo legislativo. 
— Assicurasi cho nella riunione tenuta 

ieri dai deputati della sinistra non si potè 
venire ad un accordo. Thiers aveva prepa
rato un manifesto che non fu approvato. 

Il Consiglio superiore della Ban
ca, in tornata d'oggi, ha fissato in 
lire 95 per azione, il dividendo del 
1° semestre 1869. 

I 
' V 

^ 

•i 

signori azionisti sono prevenuti 
che a partire del giorno 2 del pros
simo venturo agosto, si distribui
ranno presso ciascuna sede e suc
cursale della Banca i relativi man** 
dati dietro presentazione dei cert i
ficati d'iscrizione d'azioni. 

Tali mandati potranno esigersi, & 
volontà del possessore, presso qua-
lunqu 
ca stessa. 

e degli stabilimenti della Bari-

Firenze, 21 luglio 1809. 
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AVVISO ALLE SIGNORE 
Cat te «*iiia Wiiei-o si olire, coi 

patti da convenirsi, per qualunque genera 
di acconciatura di capeili. Ricapito presso 
il parrucchiere B0LOQNIN, Via Pozzo 
Dipinto. 1-304 

Ogni malattia cede alla dolce HBVAoawa 
ARABICA Iki HARRV, olio restituisce salute, ener
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari
sco sen/.a medicine, nò purghe, nò spese, ìf 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian Iole, van-> 
tonila, acidità, pituita'^ nausee, flatulenza, vo
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tiri? 
ogni disordine ili sin naco, gola, flato, vo«*«f 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mot-
cosa, cerve lo e sangue. 60,000 cure, com
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di H n -
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brelian, ee«# 
eoo. Più nutritiva della carne, ossa fa econo
mizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 
In datole; lpl lui., 2 ù\ 50 e ; 1 kil,, 8 fr. 
12 ki.., 05 Ce. Da Barry e Cia, 2 via Oport, 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti», 
droghieri. La RBVALENI'A AL CIOOOOLVXTB asli^ 
stessi prezzi costando in circa 10 Centesimi 
la tazza. 
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GIORNALE DI PADOVA 
wmmfà?nKimmfflmBmiis} msi 

Dfclo l fog imo 
Anno 

d'esercizio 

Importazione f ^ ^ ^ T ? 

CARTONI 
di 

prove precoci 

; • • • * - ' 

Anno Quarto Coltivazione 1870 

La Ditta « a v i d e T i f a n o di B e f a n a in Milano, via Brera, N. 12, previene di avere 
Me condizioni fissate nella sua Circolare SO febbraio 1869 aperto una nuova sottoscrizione 
per l'acquisto Cartoni Giapponesi col pagamento per ogni Cartone 

di L. 3 all'atto della sottoscrizione ) 
» 4 nel mese di Giugno p. v. ed il saldo alla consegna. 

Per le Sottoscrizioni dirigersi 
presso i sigg. EREDI DI À b r a m o C a s c a in Padova. 13 p. n. 253 

m 
medi. Trovasi nelle prtcipali fàj-tuàvie uè'i giuoo. n lu i^» pittalo ì 

.levar Magenta, N. 18 (Richiedere l'opuscolo) 2i anni di successi. 
I U V 

GIENIOA, JN-
i^LLlBiLE e 
'tfc^KKVATN-
/ \ . La sola 
cha guarisco 
y ti VAI a l n i r i -

J're BROU Bcu-
28 p. n.47. 

H W ; • * • . . ' . • -

SALUT ERÉIA 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la I 

1 

1 

. DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
* 

QUMÌMQ r«diaali&6fit« lo «attive dimestici;! (diepepsie, gastriti) usuratale, «titichezza ab» 
« l e » «xccrroidi, jfrm&oh, v#Bt<mlt&t palpito xiose, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolarne a, 
Ì*m*ébif aridità, pituita, enaierauia, a&naee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravid&me 
jf*lM*Js erudesx®, &r*aehi, «pRffjmi ed iufistmm&zione di «tomaco, dei visceri, ogni diaor&a 
$©1 fegato, Bervi, membraaei i&ttaoiM © bile, insonnia, to**e, oppressione, asma, catarro broli 
si&Ste, tisi, (aonjramagittae) erezioni, malinconia, deperimento, diabolo, reumatismo, gnot a 
Énritre, Storia, viaio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, fiuaso bianco, i pallidi cou-
fftaatessa di fresatala. ®é oaergia. Essa è pure il eorroborante pei fanciulli deboli e per ta 
:$«••*• di og&i «t i , tfws&a&do fcao&ì museoll e sodezza di «arni. Economizza 60 volte il presso 
' me ti feltri rSj&«dii e sosta aacao di sa cibo ordinario. 

gflfró Jf. 65,184 Prnnetto (eireondario di Mondovì) il 24 ottobre 1868. 
a ' , , . La pouitìs iR«8i§ìfirare «ha da due anni usando questa meravigliosa RIVALINIA, ncn 

$m%9 pia &ìaa» kiaosaoà© d®Ua Tosehiaia, né il peso del miei 84 anni. 
JU ssiie gasali© diveltarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio «tom&eo 4 

jvfrHpta ««ma a SO aanU Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am 
Ì&3BÌatlj S&aei® viaggi a piedi anche lunghi e seniomi chiara la mente e fresca la memoria 

D0 Pietro Castelli, baaealanreato in teologia ed arciprete di Prnnetto. 
&& iSifl. isi^eheiua di tìrdhft»* di 8BTT& anni di battiti nervosi per tatto il corpo, indi 

••g.fcsiHiistt, fpso»aie ®4 ajgitasioiai nervose, 
Qtra Mt 4$£14* G«tesoro presso LiverpooJ 

te» di dieei &»ai <Si àinpspsia e da tutti jjll orrori d* Irritabilità nervosa. 
Miss Elisabeth Yooman. 

fea: Sif. Earry da Barry 0s Cnra JT. 69,4,81 Firenze, li 28 maggio 1867. 
>. S?a più di dao'aani. «he io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pò 
>mmfà »posss.tes»a di forse, e si vendevano inutili tutte lo cure che mi suggerivano i dot* 
• t e i flhe presiedevaso aHa mia ocr*; or sono quasi 4 sattimane ohe io mi credeva agi É -
^'«vmi, sua ' dìflppatonia ed cus abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
%8 #&0ÌosiSji»im*a UsY&lmiM* della ^nale non «ossero mai di apprezzare ì miracolosi etloit 
&i 'm assolatamente tolta da tante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più 
.$&»*wì riagra&iaiaeati, aastaarandola in pari tempo, che se varranno ie mie forze, io J oa 
$à gtaacherò mai di Spargere ria i miei eoaoseenti ehe la Revalenta Arabica Du Barry t 
f* iasaiee rimedio per espellere di bel «abito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rieoaoaeeatlssima narra Giulia Lesi 
ifi, SlkJtlil, il sif. Le «a dì Pfyakc'W, maresciallo di forte, da una gastrite. — N. e£, 47 

>jsteU Rc-maiee des HJeo (£&ti>a « Loira). Dio sia benedetto i — N. 66,428: la bambina de 
^#B« «otsio Fcniso, Rtfr< «fifiisaie di L s l c i g i a (Torino) da nna orribile malattia di consti 
a»li«a« —H. 46,810: il sigr. Martin, dottore in medieina, da una gastralgia ed irritazione deli, 

-ÌÌ«ì&&eo «he lo faceva vomitare 16 o 1.6 volte al giorno per lo spazio di 8 anni — N. 49,42$. 
J «ijt* Bsldwin, dal pia logoro stato di salute, p?.yaUsia dell© membra cagionata da eccew.-
M fii^veatè. 

t?asa BARRY DU BARRY, via Provvide»*», a. 34 Torino. La scatola del peso di Ij4 di ohi-
m.i fè&Qr H* «MI- fr* 4M» - «Pf &' % f- «ti*!. «> MS fi'. .17.40, 6 ehil. fr. 36, 18 chil. fr, 6 6 -
,£jrtjf« vaglia postai» •— , . 
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¥ A L I K T A AL C Ì O C C O L A T T E La 
oleosi pressi.' 

' |g®jp«fòÌto •— Is FADWAi ìprtu.ftO fiftiattH s IK«fc'sw« farmacia reale 
w&**fc fkvm adisti — VFPOt* A- assoli — Fri?tti fUrm. - -VENEZIA; Pooci. (96 p. n. 31) 

Questo medica
mento gode a Pa
rigi e nel mondo 
intero V una ripu
tazione giustamente 
•jeritaUì, grazie al-

.,"iodio che vi si tro
va ifitimaueute combinato a mwvo delie putoie amitìcurbuiiclie, la ui cui eftìracia ò popo
lare, o delle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso è prezioso nella medicina dei ra
gazzi perchè combatte il linfatimo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, 
dovute ad una causa scrofol. ta saturale o ereditaria. 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica; esso eccita l'appetito, favo
risce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore naturalo. È una di 
quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i 
cedici possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente 
trascritto per combattere le diverse affezioni .Iella pelle dai dottori Cazenave, Bazin, De-
veigie, medici dell'ospedale SAN LUIGI, di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma Grimaul. 
Deposito in Padova presso ie farmacie CORNELIO ALL'ANGELO e PIANERI e MAURO 

.L'UNIVERSITÀ* e ROBERTI AL CARMINE. (2 pubb. n. 21) 
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CARIE ACQUA DENTIFRICIA ANATERINA 
«lei «ioti. E. %m. r a r a " 

Medico dentista a Vienna (Austria) 
patentata e brevettata in Inghilterra, in America ed in Austria 

AI 
f r « M : i ^ ' . | v „ , » 

Guarisce ìstantantamente e radicalmente i più violenti mali ai AmH 
Essa s e — A -"— * J- - ' • • •• u , u l 

tu coati 
S e r v e ^...w..w «. . .u . .v»*v . uvuvi m v i u u m u i vvnii:oi, n i i | i i n X'JBUUU la J,,.,. 

ruUnzft delle gengive ed è un mezzo sicuro e positivo per dar sol
lievo nei dolori provenienti da denti cariati e cosi pure dai dolori 

guarisce ìstantantamente e radicalmente i più violenti mali ai denti 
sa serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono in-
coati dal tartaro, e rende ai denti il loro color naturale* essa 
rve anche a nettare i denti artificiali. Quest'Acqua risana la nu-

Nevralgie che fanno sangue troppo facilmente. 
li. 2 , 5 0 In (Boccetta 

DEPOSITI 
mine -

Tl—S*»«l©v«: WM » » I I c R o g a r e farm. ai Paoiotti, e RoHicrtS farm. alCar-
Veronn A. Fami, farmacista, wkLàitiLLJ farmacista, F. PASOLI farmacista, fùm-

KRAtras, fratelli MUNSTEH negozianti in chinoaj?lie — Yénéjtiat Deposito prineinsle San 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, 0. HÒTNBH farmacista — Rordenoìt&i A. Roviouo — Ho « igno • 
A«<*XLO PAVAK — Udine: AMOBLO FAB.W3 e twpwtm f&TWàù»i\~-\Brèsaiai A.thnàm\ 
farmacista — Milano: farmacia G. MOJA — Firenze; L. ft PIERI — Venezia farmacie 
Pan ci, Ga vi ola ,£Wtu>, Agenzia D. Mondo •— Mirai farmacia Roberti — Treviso-
farmacia al Leon d'oro. 3 p. n# 35 ' ' 

F K K E l E KAUF.0 
Padova Via dell' Uixiversità 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomale P i l l o l e Ai i t ie i i ior ro lc l i i l l del prof. Giacomino 
Rimedio sovrano nelle affezioni emoi-ro da 1 t-ì interne che esterne, nelle gastro en

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo «he si disjjensa gratis. 

Olio di Sfegato tii ItteriaiKxo 
con Protoioduro di ferro inalterabile, portentoso rimedio nelle affezioni glandulari, 
nella ti&i incipiente, nelle bronchiti e nella racchiude. 

A n t i c a T i n t u r a d' Assenzio 
acquosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

A c q u a e* *i . e*, t © r ì ad. » 
contro tutti i mali della bocca, alcune goccie, in poca acqua serve a mantenere puliti 
i denti, togliere l'alito cattivo, rassodare i smossi, calmare il dolore nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JODO 1MOM1CO 
in sostituzione al bagno di mare esperimentato e trovato il migliore sostituto che si 

riconosca. 

EJLtxaii IPe COCA 
unico ristoratore delie forze, utile nei tconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ANTÌBLENOBOICHB 
di prodigioso effetto nelle malait e segrete ledenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia etri Allume liti i nelle itti z'wni de la gola evo. )2 p. n. 510 

mnauMH 3ì4)weujMaiBanaBiavw»a^ wnaw. 

RODOLFO REY 

X ^ ' I T r A . X - . I - A . 
(1814-1801) 

PRIMA VERS ONE ITALIANA 
DI 

TULLIO MARTELLO 
preceduta da una introduzione 'medila dell1 amore e da una prelazione critico-com
parativa del traduttore. 

l 'a t t i c i9Associazione 
L'opera consterà di volumi due, divisi in 10 fascicoli, al prezzo di L. 1 pei' 

fascicolo, per mi I'opera non sorpasserà il valóre di L. IO* 
Le associazioni si rcevuio alla libreria editrice i1'. l i a e o l i e t t o . 

#**+ ~:*i * » ' " * ^ - 5 *'<^r* •' 'i<*"j 

VENDIBILE! ALLA LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 
L ' - O P E R A «le! prof. O. TUR AZZA 

| fi m II 11 W II Sm 

D'IDRAULICA PRATICA 
Prezzo Lire I ft 

a Itamar e Lire 
ALLA LIBRERIA EDITMt E FRANCESCO SACCHETTO 

jjfff^rt itia^f •9^Tnam**mmamvxiK?^ 

Tip. Sacchetto 


